
«Uomini sull'orlo di una crisi di ner\ 
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Claudia e i si 
con tanta voj 
Dal teatro al cinema. Mentre la versione teatrale di Uomini 
sull'olio dì una crisi di nervi (Almodóvar non c'entra) gira 
ancora per l'Italia, esce nelle sale il film che ne ha tratto io 
slesso Alessandro Capone. Identico il cast, con Claudia 
Koll nei panni della cali girl Yvonne che sembra uscire da 
Chi ha incastrato Roger Rabbit. «È la prima volta che capi
ta, ma sono due pubblici diversi, dovrebbe funzionare», 
sostiene il produttore Mauro Berardi. 
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ROTTERDAM. Il cinema indipendente di tutto il mondo si dà appuntamento nella città olandese 

E da Tokyo quel sesso infelice colorato di rosa 

Lotteria alla melassa 
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N ON FATEVI Ingannate dal 
nome Bergman nel titoli di 
testa. Non si tratta dello 

svedese Ingmar, ma più modesta
mente dell'americano Andrew. 
Che abitualmente la lo sceneggia-
tore ecollabora con nomi Illusili, a 
cominciare da Woody Alien. Ora, 
si domanda; perchè un bravo sce
neggiatore decide di (are anche U 
regista - mestiere faticosissimo, 
che impone di stare sul set alle set
te di mattina e di trattare con una 
troupe di rompiscatole - e sceglie, 
per rado, un copione insulso come 

quello di Può succedere anche a re? E come può. un bravo sceneggiatore, 
non accorgersi che il copione di June Anderson andrebbe riscritto, rim
polpato, rivoltato come un pedalino? Misteri del rutilante mondo dello 
spettacolo. Il riailtato è un film fiacco e lievemente insulso, di quelli che 
un tempo la critica di sinistra usava per denunciare le menzogne hoUy-
woodiane sul -sogno americano*. Oggi i tempi sono cambiati, e quindi è 
bene ribadirlo; queste sono esattamente le stesse menzogne hollyvfppdia-
nediunavolta,oonlezionatelnsalsa^laimelassa,Volerrfoallar8àreUli-
(o. potremmo iscrivere d'ufficio questo lian alla corrente del «neo-feank-
caprismo-, orrendo neologismo con cui definiremo i film alta Frank Ca
pra improntati sul tono fiabesco e sui buoni sentimenti. Ma. naturalmen
te. senza l'umorismo e senza la sotterranea cupezza che un artista auten
tico come Capra riusciva sempre a mettere nelle sue commedie. 

Tra l'altro. Puósuccedereanchea feè la conferma <B una vecchia, pa
radossale verità; i film ispirati a storie vere sono sempre i più fasulli. Pare 
che sia successa sul serio, questa bella fiaba in cui un potiziotioe una ca
meriera vengono miracolati da una vincita alla lotteria; ma Bergman (An
drew) riesce a raccontarla in mode talmente ruffiano da renderla incredi
bile. E troppo buono questo agente Charlie, per essere verosimile come 
sbirro Impegnato nei bassifondi del quartiere di Queens; ed è troppo le
ni t i la, troppo santerellina questa camerierina Vrom». per non sembra
re una versione newyorkese di Cenerentola. 

Insomma, per la serie -solo al cinema» (altroché storia vera!). Chariie 
e Vvonne sono due anime candide che si incontrano nel ventre oscuro 
della metropoli. Lui è di pattuglia, lei è di servizio nello squallido ristoran
te dove lavora; lui entra per far colazione, paga, vorrebbe darle la mancia 
ma non ha spiccioli, e allora -colpito dalla grazia e dalla tristezza della 
fanciulla - ha la lolle Idea: «Ho appena giocato alla lotteria, se vinco fac
ciamo a metà». E, naturalmente, vince. A milioni di (totali La felicitiè in 
agguato, ma purtroppo Oiarlle ha una moglie, Muriet che è avida di de
naro e nw è per nulla coMerrtadj regalare rnetSdefia vincita a una sco
nosciuta, to qui. partorroing^^ ed. equivoctMurid si cala perfetta-
mente nel ruolo di muova ricca». Rito a chiedere il divorzio e ad irrrporre 
a Charlie e a Yvonne, che nd frattempo si sono follemente innamorati, la 
restituzione dei 2 milioni. Si arriva in tribunale, Muriel vince la causa e 
Charlie e Yvonne si ritrovano spiantati, ricchi solo d'amore. Ma c'è in ser
bo un'ultima sorpresa... Lieto fine ovvio, attori simpatici, tanta «poesia-. 
Può succedere anche aleèW classico film "carino». Quando si usa questo 
aggettivo per i film italiani, 1 registi si arrabbiano. Speriamo si arrabbi an
che Bergman (Andrew). [Attorto CmpI} 

i città olandese 

:o di rosa 

SI GIRA A NAPOLI 

I segreti 
dell'uomo 
del gas 

aa NAPOLI. «Vorrei volare 'ncoppa 
'ncoppa a tutto, come Icaro... ruti
lano Imitano 'a chesta puzza, stu 
sudore, sta promiscuità fetente che 
esce 'a (ora 'a chistì cuorpe». Lo 
sguardo di Enzo Moscato si perde 
nell'aria fresca di una giornata di 
inverno. Un omaccione, a pochi 
passi, esterrefatto lo punta. Sono 
su un balcone, il primo a ridosso 
della ringhiera; l'altro con una car
tella tra le mani e gli occhi ormai 
persi nel vuoto. Pochi istanti e poi 
la voce di una bimbetta comparsa 
dalla stanza riporta tutti alla «nor
malità-: -ChlDo è pazzo (Indica 
Moscaio), dice solo strunzale. VI 
dico» dove sta il contatore., 

Il film d'esordio di Stefano Incer
ti è a He ultime battute .11 uerincalore 
ha già annoiato metri cubi su metri 
cubi di gas consumato, trovandosi 
suo malgrado a contatto con situa
zioni e personaggi dei p» dispaia
li. •Sono quasi dieci anni che pen
so a questa storia-, racconta il ven-
Hnovenne regista napoletano. «Mi 
venne in mente un giorno quando, 
a ora di pranzo, si presento appun
to un verificatore del gas. Provai un 
po' di fastidio per l'invasione inat
tesa, poi mi resi conio della sua 
sinootallla: compare e scompare 
In un istante e non lascia traccia. 
Una rapida apparizione che foto
graia un momento di vita familiare 
tutt'allro che formale». 

Crescenzio, Il protagonista della 
pellicola, ha il volto rotondo di An
tonino luorio. E un ragazzone che 
stazza oltre II quintale ed ha sem
pre vissuto al riparo delle pareli do
mestiche, Chiuso, ombroso, insod
disfatto. «SI è sottratto votenlieri ad 
ogni contatto con la realtà finché i 
genitori non gli hanno procuralo 
quell'impiego che lo costringe pro
prio ad un continuo faccia a taccia 
con la gente-, spiega l'attore, vinci-
torea'teatro dtun premio Ubu per 
la trwflaimzbne di Benno il tic-
ciane. «Crescenzio ha un carattere 
apparentemente aristocratico ma 
sostanzialmente povero, segnato 
da un malessereche si acuisce nel
l'arco di una settimana di lavoro. 
Un lasso di tempo in cui Crescen
zio dovrà tare i confi con II padre 
(Pratico Angrisano), la madre 
(Carmen Sciviltaro), Beniamino, Il 
(rateilo scaltro, Giuliana, la ragazza 
che ama, e lo spregiudicato pro
prietario del laboratorio (Renalo 
Carpentieri) dove lavorano i suoi 
coetanei. 

•Sono tutti rapporti difficili. An
che Beniamino-, sottolinea Rober
to De Francesco che lo interpreta 
«si discosta dagli altri; pur essendo 
piegato dal peso della sopraffazio
ne, tenia di alzare la testa In una 
metropoli dove la percezione della 
violenza è epidermica. Questo lo 
rende più umano ma anche più 
patetico... in fondo è un "guappo 
di cartone"». «Abbiamo girato in 
quartieri come il Vasto e FArenac-
eia, dove il disagio è torte-, ripren
de Incerti. «In una citta contamina
ta da Insediamenti africani, asiatici 
e statunitensi, con i palazzi umber
tini tagliali a meli da una soprele
vata alla MeanStreels, ho crealo tre 
percorsi; quello di Crescenzio, ri
preso con la macchina a mano in 
uno stile un po' sporco e di matrice 
documentaristico; quello di Giulia
na, legata al protagonista pur non 
essendone la fidanzata; e quello 
del siparietti, con persone e situa
zioni filmate come videoclip che si 
innestano nella storia-. 

U l tOOCO MMnONin 
-E un film girato con molli tagli 

ed un numero di inquadrature su
periore al normale. E questo mi 
permetterà di sperimentare delle 
soluzioni anche In fase di montag
gio», aggiunge il giovane regista 
che ha alle spalle una solida pre
parazione iniziata a IS anni fil
mando in super 8 e perfezionala 
poi conte assistente di Decaro, 
Crcscimone. Calogero, Corsicelo e 
Marlene. Fan di Scorsese e De Pal
ma, Incerti spiega il tocco america
no presente nel lungometraggio; 
•la fotografia avrà ombre nette, per 
sopperire con la spettacolarrzza-
zrorie ad un reale che altrimenti sa
rebbe slmile ad un reportage tele
visivo-. Il verificatore costerà circa 
750 milioni di lire (ha usufruito dei 
finanziamenti dcflantob 28) e 
sarà distribuito dall'Istituto Luce. 
La produzione è frutto di un con
nubio teatral-clnematograflco (ra 
«Nutrimenti Terrestri- di Calogero e 
Bruschettà e «Teatri Uniti- di Mario-
nceSetvMo. 

• ROMA. Se tanto mi dà tanto, 
Uomini sull'arìo dì una crisi di nervi 
dovrebbe incassare almeno quan
to S.P.Q.R. Possibile? No, ma certo 
i produttori Mauro Berardi e Carlo 
Ranella si aspettano parecchio dal 
film ritaglialo a tamburo battente 
sul fortunato spettacolo teatrale di 
Alessandro Capone e Rosario Cal
li. Quasi centomila presenze nel gi
ro di pochi mesi, un successo cre
scente nei teatri di mezz'ltalla, 
un'occasione niente male per 
Claudia Koll e i quattro interpreti 
maschili: Pino Ammencitila. Vin
cenzo Crocidi. Gianni Garofalo, Ni
cola Pistola, Squadra clic vince 
non si cambia, e intatti Uomini sul
l'orlo di una crisi di nenìi offre in 
una conlezione smaltata (Cinema
scope e suono digitale) lo slesso 
cast originale, con gli aggiusta
menti narrativi d'obbligo. 

L'operazione non è proprio una 
novità: da La stazione di Marino a 

•a ROTTERDAM. L'apertura in an
teprima europea con La morte e la 
fanauUa di Polanski e la comparsa 
inattesa del Tiger Awards, i tre pre
mi da I Ornila dollari l'uno destinali 
ai 16 in concoiso, opere prime o 
seconde (fra cui L'amico immagf-
raribdìNico D'Alessandria), non 
alterano lo spirito oli del Roller-
dam Film Festival, la cui tlgre-logo 
ruggisce quest'anno per la 24̂  vol
ta, Lo fa. com'è sua abitudine, ri
chiamando nelle 15 sale di proie
zione (12 delle quali multiple» e 

Piccoli equivoci di Bigagli, passan
do per Quando eravamo repressi di 
Quartultoe Volevamo essere gli U2 
ancora di Marino, il cinema giova
ne ha volentieri saccheggialo le 
novità teatrali sperandodi replicar
ne Il successo. Di rado la cosa ha 
funzionato, ma la moda Incalza, 
tanto è vero che anche la Premiata 
Ditta ha deciso di debutale al ci
nema con t'assassino è quello con 
lescarpegialle. 

Forte dell'ottimo esito di pubbli
co e di critica. Uomini sull'orlo di 
una ersi di nera'approda il 10 feb
braio nelle sale italiane distribuito 
dalla Mediaset (leggi Berlusconi). 
Lo spettacolo sarà ancora in tour
nee, ma la cosa non sembra 
preoccupare i produttori. E chissà 
che il carisma crescente di Claudia 
Koll. la bellezza lanciata da Tinto 
Brass e da poco approdata in tv 
nelle vesti delMngeto. non porti un 
tocco di curiosità in più. Scriveva 

molto civilmente attrezzate) il me
glio della produzione intemazio
nale indipendenle. C'è chi in que
sto Festival si riconosce non solo 
idealmente, poiché «Cinemart» -
braccio operativo della manilesia-
zione olandese - seleziona e fa 
propri i progetti di film alla ricerca 
di partners produttivi: 46 quest'an
no, tra cui figurano gli italiani Ap
passionalo dell'inesauribile speri-
meniatore Tonino De Bernardi e 
Nerolio di Aurelio Grimaldi. Per 
molti di essi II mercalo di Rotler-

dello spettacolo la nostra Stefania 
ChinzarisullWtódel I4aprile'94: 
•Sono gli attori il vero poto d'attra
zione: interpreti di consumata bra
vura, spumeggianti, eclettici (...). 
Quatlro piani ili torta ben impasta
ta ironeggiati da una ciliegina di 
nome Claudia Koll-. Si capisce che 
la trasposizione cinematografica, 
curala dagli stessi Rosario Carli e 
Alessandro Capone (classe '55), 
allarga la presenza della diva, in 
una dimensione in stile cartoon 
che evoca la Jessica di China inca-
strato Roger Rabbil. Nel panni striz
zati della cali girl da sballo convo
cata dai quattro «uomini sull'orlo di 
una crisi di nervi- impegnati da ore 
in un'estenuante partita a poker 
che non decolla, l'attrice insinua, 
provoca, seduce, allude, fino alla 
rivelazione finale che è opportuno 
non rivelare, E intanto abbiamo 
latto la conoscenza con questo mi
ni-campionario di maschi tra il me
diocre e l'incasinato: l'isterico Ni
cola ha appena litigato con la sua 
compagna. Pino è tomaio scapolo 
da poco, Vincenzo ha già detto ad
dio al sesso, Gianni è intento a 
consolare per telefono la moglietti-
na mestruata. Già visto? Un po', ma 
è probabile che il pubblico ma
schile si riconoscerà, con le dovute 
avvertenze, in questo quartetto di 
quarantenni in fregola. Per la serie 
«Metti quatlro uomini insieme e ve
di cosa viene fuori-, il film di Capo
ne largheggia in dolly, lenti anar-
morfiche e finte foni, cercando il 

dam. niente adatto virtuale, ma fe
licemente concreto nel mettere in 
circolo idee buone di cinema e ca
pitali. sarà l'occasione decisiva per 
chiudere il budget e battere il pri
mo ciak 

Bello e possibile, vitale e indomi
to. qui a Rotterdam il cinema ha 
occhi lunghi per guardare il futuro 
e poco tempo per piangersi addos
so. Poco tempo ha chi si ritrova a 
scegliete tra i quasi 300 titoli del 
programma (figurano anche Caro 
diario, l/mteiìca, Pìccoli orrori. Le 
bullone) che propone tra l'altro la 
personale di uno dia grandi mae
stri del cinema ceco Karel Kachy-
na. la cui sorprendente filmografia 
è una potente lente d'ingrandi
mento sulla storta della Cecoslo
vacchia dalla Seconda guerra 
mondiate a oggi. 

E, ha Scuriosita il «Pink cinema» 
giapponesi rivisitato e corretto da 
giovani tilmakers che, presa a pre
stito l'eredita del genere softeore, 
la piegano a nuovo storie, con la 
capacita, spesso, di restituire l'im
magine di un paese profondamen-

massimo della complicità. «Fare 
un film, oggi, è un po' come anda
re in guerra. La concorrenza è 
spietata, per questo bisogna con
cedere qualcosa di più alto spetta
tore». teorica Capone, dopo aver 
ricordato di aver conlattalo la bel
lezza di ventidue produzioni prima 
di strappare un «1-, Vero è che. al
l'inizio, il produttore Mauro Berardi 
avrebbe voluto modificare il cast 
per piazzare qualche attore di 
maggior richiamo: ma la prova di 
forza si risolse con la conferma del
l'intero cast. «Abbiamo reinventato 
dei movimenti che, sulla scena, 
etano ormai un po' consumatiti, 
mette le mani avanti Rosario Galli, 
mentre Pino Ammendola rimpian
ge la «macchina interattiva- che si 
realizza a teatro, il rapporto con il 
pubblico. 

E la supervamp? Chiamata da 
Pippo Elaudo per ravvivare insieme 
ad Anna Falchi il festival di Sanre
mo, Claudia Koll sostiene che «gli 
uomini non sono poi cosi idioti co
me si vede nel film- ma che co
munque le è passata «la voglia di 
sposarsi e avere figli-. Perchè pro
prio Sanremo? «Perchè le attrici in 
Italia non hanno un'immagine for
te. Dopo Cosi lan tulle sono stata 
due anni senza lavorare e ho capi
to che la popolarità ti dà il potere 
della scelta-, taglia corto la Koll, 
auspicando in futuro per sé un ruo
to «alla Dustin Hoffman di Rain 
MvKBoh! 

te Infelice e atomizzato. Scene di 
sesso, certo, ma nulla di liberatorio 
quando la solitudine la fa da pa
drona. Se il motto degli indipen
denti. ad ogni latitudine, è quello 
di far di necessità virtù, questi regi
sti poco più che ventenni non di
sdegnano le uniche nicchie pro
duttive che il cinema del Sol Le
vante in cronica stagnazione sem
bra essere oggi in grado di offrite. I 
toro pfcxoll film (lo standard è di 
60 minuti, unico divieto quello di 
mostrare gli organi genitali) li sfrul
lano con creatività fino all'osso. 

A proposito di difficoltà di cen
sure, si èvisto a Rotterdam anche il 
nuovo lavoro di Zhang Yuan, auto
re di quello straordinario Marna 
che parlava, nel '91. il nuovo lin
guaggio della sesta generazione di 
cineasti cinesi. Ad esso segui / ba
stardi di Pechino, clandestino e 
massimamente inviso alle autorità 
del paese, e di conseguenza il di
vieto di girare il film successivo già 
in fase di realizzazione (con tanto 
di stop poliziesco sul set). 

«Cosa non può essere tenuto na

scosto, cosa è possibile mostrare?-, 
deve essersi chiesto provocatoria? 
mente Zhang Yuan. Od che è il 
simbolo stesso della Cina comuni
sta, la sua enorme piazza, voluta 
da Mao la prù grande del mondo, 
grande abbastanza per radunarvi 
un milione di Guardie Rosse: Tien 
An Men. Quella degli studenti che 
fermarono i carri armati nel ghigno 
dell'US, quella dove nacque e rico
nobbe la propria [orza la nuova 
dissidenza: ma questo, cuore se
greto e straordinario messaggio su
bliminale del film, non viene detto 
né mostralo. Guanchang («The 
Square») ricopre quel recente pas
sato con le immagini quotidiane, 
in bianco e nero, dà riti, dei traffici 
delle piccole cose di tutti 1 giorni. 

Al seguito di una troupe statale, 
si va a sentire cosa raccontano 1 re
sponsabili del locale distretto dì 
polizia (-Qui arrivano mezzo mi
lione di persone ogni giorno, c'è 
molto lavoro da fare, si viene in 
piazza per fare di lutto, magari an
che per darsi fuoco-). E come ri
spondono «polìticamente corretti' 

alle domande dell'intervistatrice gli 
studenti in visita al mausoleo di 
Mao o i piccolissimi che assistono 
compiti all'alta bandiera! Poi II film 
carrella ondivago su bancarelle. 
venditori di aquiloni, anziani che 
giocano a carte, a frisbee o fanno 
ginnastica, giovani incerti emuli 
dei professionisti dello skateboard. 
Per soffermarsi sui tanti che atten
dono pazientemente li loro turno 
per farsi immortalare, da soli, a 
coppie, in gruppo, sullo sfondo del 
grande ritratto del padre della rivo
luzione. E sulle code interminabili 
- dispersi In quattro file, annuncia 
l'autoparlante-per visitare il luogo 
dove riposa Mao. Documentario 
pensoso, «doppio., in bilico sem
bra tra rifiuto e amore, Ira una sto
ria antica di un popolo e un pre
sente sospeso. 

Quasi una parentesi meditativa 
che ha il sapore coscente di un 
programmatico saluto prima dello 
scandalo annunciato del suo pros
simo film, finsi ftrtoce. West Patace 
sulla vita dei giovani omosessuali 
cinesi. 

Cinema indipendente: tutto quello che e è da vedere lo si 
può vedere al Festival di Rotterdam, giunto alla sua venti
quattresima edizìone.Trecento titoli, tra corto e lungome
traggi, distribuiti nelle quindici sale ben attrezzate. Tra le 
curiosità, i film giapponesi del cosiddetto »Pìnk cinema»: 
rielaborazione esistenziale e divertente di certi titoli soft
eore. Dalla Cina arriva invece TheSquare, quasi un repor
tage sulla piazza Tien An Men Firmato Zhang Yuan. 
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